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Tensione e allarme negli Stati Uniti Appello di Bush a Israele e sciiti 
nonostante il rinvio dell'ultimatum «Liberate tutti gli ostaggi » 
La Casa Bianca impegnata a tutto campo Chiesto anche l'intervento di Mosca 
per una soluzione politica della crisi Critiche al governo di Tel Aviv 

L'America con il fiato sospeso 
Bush continua a soppesare con riluttanza le «op
zioni militari» Il rinvio della seconda delle «esecu
zioni» minacciate gli da 48 ore di respiro E dalla 
Casa Bianca si affrettano a far sapere che al mo
mento anziché sulle rappresaglie e sui blitz stan
no lavorando per iniziative diplomatiche a tutto 
campo Verso Israele quanto verso I Iran Contan
do sul) aiuto di Mosca e dell Onu 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E Q M U N D GINZBERG 

M NEW YORK "Mettiamo che 
mandiamo i marines È la ri 
sposta giusta' Credo d i no Mi 
dicono che può costare altre 
vite se facciamo ricorso alla 
(orza Allora7 Negoziare con 
loro? No Così siamo tra I in 
cudìne e il martello » È un 
Bush angosciato pieno di 
«rabbia frustrazione preoccu 
pazloni» quello che viene de 
scritto dai leader parlmentan 
che hanno discusso con lui 
Queste parole gli vengono at 
tribune da uno dei membn 
della commissione Forze ar 
mate della Camera il repub 
blicano William L Dickinson 
«|1 discorso che Bush c i ha fat 
lo è stata una sorta di ammis 
sione di frustrazione come se 
volesse dirci datemi voi un 
consìglio « 

Ieri Bush ha riunito ancora 
una volta alla Casa Bianca i 
suoi principali consiglieri poli 
tici e militari Baker Scow 
croft i l segretario alla Difesa 
Cheney il capo della Cia 

Webster il capo dello Stato 
maggiore della Difesa ammi 
raglio Crowe Nella sua prima 
grossa crisi internazionale il 
Presidente è tra I incudine e il 
martello 1 incudine d i una 
marea montante che chiede 
«vendetta» che vorrebbe un a 
zione rapida ed esemplare 
una parte di opinione pubbli 
ca che preme perché prenda 
decisioni alla Redgan il mar 
(elio di un prudente realismo 
che suggensce di puntare su 
iniziative politiche e diploma 
tiene anziché su avventure 
militari 

Dalla Casa Bianca fanno sa 
pere che si sta discutendo di 
tutto comprese le possibili 
«opzioni militarli) Che un blitz 
è «nell ordine delle cose possi 
bili» Ma s affrettano ad ag 
giungere che Bush non ha an 
cora deciso nulla né é proba 
bile che decida a cuor leggero 
per una risposta militare per 
che un operazione di salva 

taggio degli ostaggi che resta 
no nelle mani degli estremisti 
senti in Libano oppure un o 
perazione di rappresaglia 
«non sono comunque opzioni 
attraenti» 

Il culmine della tensione si 
era raggiunto ieri alla scaden 
za del termine che i terroristi 
avevano fissato per I esecuzio 
ne di un altro degli ostaggi 
nelle loro mani il 58enne Jo 
seph Cicippio rapito nell 86 
dall American University a 
Beirut Un comunicato in cui 
si dice che 1 «esecuzione» di 
Cicippio è stata «rinviata di 48 
ore» dopo diversi «appelli da 
parte di forze amiche» ha con 
sentito di tirare il fiato E ha 
confermato che nelle ultime 
ore accanto alla considera 
zione delle «opzioni militari» 
si è sviluppato un febbrile la 
voro di contatti internazionali 

Una delle direzioni in cui si 
è indirizzata I iniziativa della 
Casa Bianca è I Onu Ribaltan 
do I atteggiamento di suffi 
cienza nei confronti delle Na 
zioni Unite sinora considerate 
poco più di un elemento di d i 
sturbo di limitazione al ruolo 
sovrano degli Stati Uniti nell a 
rena internazionale Bush ave 
va contrattato e chiesto espli 
diamente I aiuto del segreta 
no Perez De Cuellar Un altra 
direzione di mztativa diploma 
tica è stata 1 Urss Anche in 
considerazione del fatto che il 
ministro degli Esten di Gorba 

Drammatico braccio di fermo 
Israele stiamo trattando 
Gli sciiti: liberate Obeid 
Giornata di tensione di incertezza, di frenetiche 
consultazioni mentre il trascorrere delle ore scandi
va I avvicinarsi dei due ultimatum per la uccisione di 
altri due ostaggi Gli «Hezbollah > hanno rifiutato la 
proposta di scambio su cui insiste Israele e chiedo 
ntì là liberazione di Obeid Israele dichiara che non 
si arrenderà» A sera il rinvio dell ultimatum per Ci 
appio ha riacceso un filo di speranza 

GIANCARLO L A N N U T T I 

M I Gli estremisti sciiti aveva 
no fissato I uliimatum per i uc 
clsione dell americano Joseph 
Clcippio alle 18 ( le 17 in Ita 
Ila) e quello per il mediatore 
anglicano Terry Waile alle 24 
(le 23 in Italia) Solo in serata 
hanno concesso un rinvio di 
48 ore per I ostaggio america 
no Ma non hanno apparente 
mente modificato la loro pre 
cedente intimazione «Libera 
te Obeid o moriranno altri 
due ostaggi» Shamir in matti 

nata aveva lasciato capire che 
era in corso una trattativa se 
greta «Ci sono contatti penna 
nenti con diversi elementi -
dveva detto - per quanto n 
guarda il rilascio degli ostag 
gì e i! suo portavoce Avi Paz 
ner aveva dato I impressione 
che la trattativa «indiretta av 
venisse tramite la Croce rossa 
Ma poco dopo a tagliare corto 
era venuta la secca replica de 
g' Hezbollah no allo scam 
bio «I unica cosa che possia 

mo accettare è la liberazione 
dello sceicco Obeid» Israele e 
gli Usa «porteranno la respon 
sabilità» di qualunque rappre 
saglia che possa essere com 
piula sugli ostaggi da gruppi 
islamici E da Teheran ha fatto 
eco un eloquente ammoni 
mento Israele e gli Usa si 
astengano da ogni azione mi 
litare contro basi sciite in Li 
bano perché questo «potreb 
be provocare la esecuzione di 
altn ostaggi- e la situazione 
«diventerebbe cosi complicata 
che una soluzione sarebbe ve 
ramente difficile» 

Agli scambi di ultimatum di 
minacce e di avvertimenti al 
I ansia per la sorte degli ostag 
gì e ai timori per un nuovo 
raid israeliano si sono accom 
pagliati «sul terreno altri se 
gnati preoccupanti Ieri matti 
na Beirut è stata minacciosa 
mente sorvolata da aviogetti 
israeliani mentre nel sud Li 

Discussione sui rischi di un'azione militare 

Pronti i rambo americani 
ma il Pentagono è cauto 
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mt NEU YORK Hanno portato 
alla Casa Bianca i dossier R.s 
«Rs sta per "Ready Strike» 
«pronto intervento» Sono i 
piani dettagliati per azioni d i 
rappresaglia o operazioni di 
salvataggio degli ostaggi Prov 
vedono azioni di commando 
e bombardamenti «chirurgici» 
Ognuna delle cartelle Rs con 
tiene una descrizione detta 
gliata dei poss bili obiettivi fo 
tograue aeree e tramite satelh 
te spia ripe ria una valutazio 
ne delle possibilità di succes 
so e una statistica delle possi 
bili perdite Pentagono e Cia li 
aggiornano continuamente 
Dai Pentagono confermano 
che I addestramento per alcu 
ni di questi piani ha compreso 
negli ultimi mesi anche esercì 
(azioni per bombardamenti 
«di precisione» contro le basi 
di Hezbollah il filo iraniano 
«Partilo d i Allah una cui fra 
zione estremista il gruppo de 
gli «Oppressi della Terra si ri 
tiene responsabile dell assas 
smio del colonnello Higgins 

Da una riunione al Pentago 
no che aveva preceduto quel 
la d emergenza del Consiglio 
di sicurezza alla Casa Bianca 
il ministro della Difesa Cheney 
e I ammiraglio Crowe il capo 
di Stato maggiore della Difesa 
hanno ricavato «una lunga li 
sia di opzioni per rappresaglie 
militari dice uno dei collabo 
ratori del capo del Pentagono 

M ì pare che non abbiano 
nessuna intenzione di conM 
giiare tanto meno di forzare 
Bush ad approvare uno di 
questi piani «Cheney ha 
accollato gli specialisti li ha 
ringraziati ma dice che biso
gna essere prudenti e non 
perdere la testa Dal fatto che 
abbiano pronti i piani d i inter 
vento militare al oecidere di 
attuarli ce ne corre 

Dalla Casa Bianca fanno sa 
pere che un intervento milita 
re è sempre nel! ordine delle 
cose possibili» ma si affretta 
no ad aggiungere che Bush 
non ha ancora deciso nulla in 
questo senso anzi che nessu 
no dei suoi consiglieri lo meo 
raggia ali avventura «Nessuno 
si è sbilanciato in quella dire 
zione - dicono - è una delle 
cose che sono nell agenda 
ma nessuno ha ancora ordì 
nato un intervento armato 
non e è un orientamento pre 
ciso in un senso o nell altro si 
sta discutendo te diverse op 
ziom non siamo ancora nella 
fase in cui si va verso scelte 
specifiche » 

Altri vanno ancora più in là 
nell escludere un blitz «Le op 
zioni per un intervento milita 
re praticamente non esisto 
no dice Noel Koch esperto 
di antiterrorismo che lavorava 
per i l Pentagono E I amba 
sciatore Paul Bremer che ave 
va diretto I ufficio antiterron 

ciov Shevardnadze si trova 
ora a Teheran la capitale che 
più di chiunque può esercita 
re pressioni e far pervenire ap 
pelli d i moderazione agli 
estremisti sniti filoiraniani di 
Beirut Ad un intervento diplo 
malico di Mosca aveva fatto 
accenno lo stesso segretario 
di Stato Bafcer al momento di 
lasciare Parigi per rientrare a 
precipizio a Washington E 
una conferma del fatto che 
Bush ha chiesto aiuto a Gor 
baciov viere da Stoccolma 
dove rappresentanti di Usa e 
Urss partecipano alla confe 
renza sull Afghanistan II sot 
tosegretano Usa Kelly ha con 
fermato dopo essersi meon 

(rato col collega sovietico 
Kozyrov che hanno discusso 
anche degli ostaggi in Libano 
e che gli Usa «negli ultimi me 
si hanno ripetutamente chie 
sto ali Unione Sovietica di 
usare i propri buoni uffici per 
premere sul governo iraniano 
allo scopo di ottenere il nla 
scio degli ostaggi» 

Propensione ad un azione 
politica anziché militare viene 
rivelata anche da quanto Bush 
ha dichiarato al termine della 
prima nunione d emergenza 
alla Casa Bianca «venerdì 
scorso avevo detto che qua 
lunque sequestro non aiutava 
il processo di pace in Medio 
Oriente I brutali e tragici av 

venimenti di oggi mostrano 
che avevo ragione Voglio ora 
andare oltre quella dichiara 
zione rivolgendo un appello a 
(ulte le parti che hanno ostag 
gì in Medio Oriente a rilasciar 
li immediatamente» 

Destinatario principale del 
la critica e dell appello è evi 
dentemente il governo israe 
Itano che ha nelle proprie 
mani lo sceicco Obeid leader 
di una delie frazioni più estre 
miste del «Partito di Allah» Ma 
I atteggiamento nei confronti 
di Israele sta suscitando in 
queste ore nella politica Usa 
un putiferio pan a quello su 
scitato dal! impiccagione di 
Higgins II Senato ha approva 

to ali unanimità una mozione 
in cui si chiede a Bush di av 
viare «consultazioni urgenti 
con Israele e altri governi su 
politiche ed azioni che tocca 
no gli interessi Usa e accre 
scono la vulnerabilità di citta 
dim Usa ad azioni terroristi 
che» «E un messaggio ai no 
stn amici israeliani» ha com 
mentato i l più autorevole 
esponente parlamentare re 
pubblicano Bob Dole Ma al 
tri come il presidente della 
Camera Tom Foley hanno 
messo in guardia sul fatto che 
un attrito tra Usa ed Israele 
potrebbe essere ( i l più ambi 
to obietlivo che potessero por 
si i terroristi» 

Il presidente Bush arriva alla Casa Bianca con il suo portavoce Marlin Htzwater 

bano presso il villaggio di 
Houle a 2 chilometri dal confi 
ne tre guerriglieri palestinesi 
filo sinaqi sono stati uccisi nel 
corso di urto scontro a fuoco 
con armali delta milizia prò 
israeliana Come risultato il Li 
bano è più che mai nel caos 
tanto più che Beirut ha vissuto 
un altra notte di duri bombar 
damenti incrociati fra est e 
ovest e che la missione di pa 
ce della Lega araba ha gettato 
la spugna ammettendo la inu 
tilità dei suoi sforzi In matti 
nata la radio ha esortato gli 
abitanti della capitale (quelli 
che ancora ci sono rimasti) a 
rinunciare alla fuga giacché 
sul! unica arteria fra Beirut e 
Sidone il traffico era compie 
tamente paralizzato dal so 
vrapporsi d i due opposti eso 
di quello dalla città verso sud 
per paura dei bombardamenti 
e quello da sud \ 'so nord per 
paura di un imminente attac 

co israeliano contro gli Hez 
bollati 

Ore cruciali dunque con gli 
occhi puntati su Gerusalem 
me II governo israeliano si è 
teso conto di essersi cacciato 
in un vicolo cieco se libera 
Obeid perde la faccia e am 
mette la insensatezza del suo 
raid se tiene duro mette in pe 
ncolo la vita degli ostaggi oc 
cidentali e rischia una crisi nei 
rapporti con gli Stati Uniti (len 
mattina il ministro della Difesa 
Rabin ha incontrato lamba 
sciatore americano Brown ma 
nessuno dei due ha fatto di 
chiarazioni) La situazione è 
efficacemente illustrata da 
questo commento del quot 
diano Haarets «Le belle frasi 
come non ci arrenderemo 
mai al terrorismo stavolta 
non funzionano perché è sta 
ta intrapresa un operazione il 
cui scopo dichiarato era di 
concludere un affare con i ter 

ronsti» 
Prigionien dunque della spi 

rate che il suo raid ha innesca 
to f il governo israeliano si di 
vincola con djchiarazio n im 
barazzate « contraddittorie 
Da un tato ad esempio Sha 
rmr esprime «comprensione» 
per il sentimento di angoscia 
degli amencani ma dall altro 
il ministero degli Esteri fa ap 
pel lo al popolo degli Stati Uni 
ti a «non consentire che I a 
bietto terrorismo degli Hezbol 
lati provochi un cuneo Ira voi 
e noi» E per tentare di scroi 
larsi di dosso la corresponsa 
btlitd nella tragica fine di Hig 
gins si mette in dubbio che 
I ostaggio sia stato davvero uc 
ctso lunedi e non addirittura 
molti mesi addietro («gli Hez 
bollah pubblicano false mi 
nacce e falsi comunicati che 
riguardano ostaggi UCCISI da 
lungo lempo» ha affermato 
Rabin) e si sostiene che 

Obeid nel corso di un lungo 
interrogatone ha confessato 
di avere organizzato nel feb 
braio 1988 il sequestro dello 
stesso Higgins e di avere tratte 
nuto per un paio d i giorni I o 
staggio nella sua casa (la stes 
sa da cui lo sceicco è stato 
prelevato venerd 
1 notte dai commandos israe 
liani) organizzando poi il suo 
trasferimento a Beirut 

In serata è venuto improwi 
so I annuncio del rinvio di 48 
ore della «esecuzione» di Ci 
app io ufficialmente in nspo 
sta a un appello alla clemenza 
rivolto dalla moglie dell ostag 
gio e dopo 1 «intervento di 
amici» (forse I Iran forse an 
che la Sina) Si apre allora 
uno spiraglio alla trattativa7 E 
troppo presto per dirlo laCro 
ce rossa dicendosi dispombi 
le ha negato comunque di es 
sere stata finora contatta'a da 
Israele per una mediazione 
con gli sciiti 

Arafat 
condanna 
l'assassinio 
di Higgins 

Yasser Arata! ha condannalo ieri apertamente I uccisio
ne del colonnel lo americano Higgins II leader del l O lp 
ha anche accusalo Israele di praticare il «terremmo d i 
Stato» In una dichiarazione diffusa dal suo assistente 
Bassam Abu Shanf Arafat afferma «Ci rammanchiamo 
dell assassinio di innocenti e della loro esecuzione sen
za processo e senza accuse ed esprimiamo il nostro cor
doglio alle loro famiglie Noi condanniamo il rapimento 
di innocenti la presa di ostaggi e coloro che ne sono gl i 
auton e condanniamo ancora di p iù lo Stato d i Israele 
che pratica il terrorismo di Slato» Il leader dell Olp ac 
cusa Israele di aver messo in pencolo vite innocenti e in 
vita il presidente Usa Bush «ad esaminare seriamente le 
azioni d i terrorismo commesse da Israele nei temton oc 
cupati e a prendere misure concrete per salvare vite i n 
nocenti prima che sia troppo tardi» 

«Chiunque detenga ostaggi 
in Medio Oriente li l iberi 
immediatamente» L ap
pello è stato lanciato dal 
Consiglio di sicurezza del -
I Onu che si è r iunito ieri 

^ _ _ ^ _ _ Higgins faceva parte della 
forza di pace delle Nazioni 

Unite nel Libano meridionale II Consiglio d i sicurezza, 
con una risoluzione approvata ali unanimità ha con
dannato la tragica esecuzione Ali Onu è arrivato anche 
un messaggio del presidente francese Mitterrand che 
espnme «lo sdegno e 1 orrore del popolo francese per 
I omicidio» 

L'Onu: 
«Liberate 
tutti 
gli ostaggi» 

Preoccupazioni 
in Gran Bretagna 
«Non servono 
rappresaglie» 

C è forte preoccupazione 
a Londra per la sorte d i 
Terry Waite I inviato del 
I arcivescovo di Canter 
bury rapito in Libano due 
anni fa II fratello d i Waite, 

^ ^ ^ m m ^ ^ David ha lanciato un 
drammatico appel lo alla 

televisione per chiedere la liberazione d i tutti gli ostaggi 
e per apprezzare la linea cauta d i Bush L arcivescovo d i 
Canterbury invece non crede ali ul t imatum lanciato da 
un gruppo sciita giudicandolo «senza fondamento» 
L arcivescovado si è dichiarato comunque contrario a 
rappresaglie «E il tempo giusto per la cauta d ip loma
zia» 

La Farnesina: 
«Astenersi 
da altri atti 
di violenza» 

Il nostro ministero degli 
Esten ha invitato ieri tutte 
le parti presenti sulla sce
na del Medio Onente «ad 
astenersi da ul tenon atti d i 
violenza cosi da consenti 

— - ^ ^ ^ ^ ^ ^ — P ^ ^ — - ^ re alla ragionevolezza d i 
prevalere e per creare le 

condizioni affinché gli ostaggi detenuti nella regione 
possano essere quanto pr ima liberati» La Farnesina ha 
condannato 1 assassinio del colonnel lo Higgins consi 
derando «inaccettabile» il col legamento operato dai ra 
pi lor i con il sequestro del leader sciita Obeid II nostro 
ministero degli Esteri ncorda però che I Italia ha con 
dannato anche quest ult ima azione per la nnnovata 
violazione della sovranità del Libano 

Bettino Craxi 
attacca Israele: 
«Governo 
irresponsabile» 

"La condanna dell orribile 
cr imine non cancella tutta 
l avventurosa irresponsabt 
lite del governo israeliano 
che in ogni direzione, 
continua netta polit ica del 

. ^ _ la provocazione e della 
forza» Il segretario del Psi 

Bettino Craxi ha attaccato ieri to Stato d Israele per i l 
blitz nel sud del Libano e la cattura d i Obeid II segreta 
no socialista ha espresso «profondo orrore» per I uccisio
ne del colonnel lo Higgins ma anche per tutti gli atti che 
«alimentano la spirale di violenza e stanno facendo pre 
ci pi tare le situazioni d i crisi» L attacco ad Israele non ri 
guarda solo il blitz Craxi dichiara la sua preoccupazio
ne anche per la situazione in Cisgiordama dove «si allar
ga la lista delle vittime civili e la repressione di una nvol 
ta popolare che non si spegnerà d i fronte alla forza» 

VIRGIN IA LORI 

sino del Dipartimento di Stato 
nell amministrazione Reagan 
rivela che il problema più 
grosso è che si sa poco della 
giungla di Beirut dove sono 
nascosti gli ostaggi quindi 
blitz di salvataggio sono in 
pratica impossibili Anche se 
non esclude la possibilità d i 
azioni "punitive» compresi ra 
pimenti di capi sciiti come 
hanno fatto i com mando 
israeliani con lo sceicco Obei 
di 

Dopo 1 incontro dei capi 
gruppo del Congresso con Bu 
sii il presidente della Com 
missione servizi segreti del Se 
nato David Boren ha confer 
mato che Bubh sta soppesan 
do -diverse opzioni compre 
sa quella militare e che -a 
questo punto non si può 
escludere nulla» Ma lascia in 
tendere che un blitz e impro 
babiìe 

«L opzione militare esiste 
ma è limitata Perché siamo 
tra Scilla e Cariddi dice un 
altro esperto il vicedirettore 
della sezione politico militare 
al Center for Strategie and In 
ternational Studies di Wa 
shmgton James Blackwell 
Scilla è la passione perché 
Bush faccia qualcosa mostri il 
polso di Reagan Cariddi è la 
difficoltà pratica e politica di 
un bl Iz Alcuni dei piani pre 
vedono openzioni contro le 
basi se ite in Ubano compre 
so il bombardamento del 
quartier generale dello Sceic 

Thomas Ciuppio fratello di Joseph tiene davanti alla sua casa di 
Nornstown il conto dei giorni di prigionia degli ostaggi 

co Abdulhh il capo di Hcz 
bollah Ma tutte queste opera 
zioni ci rurgiche contempla 
no notevoli probabilità di 
quelli che nel linguaggio del 
Pentagono vengono definiti 
danni coli iterali eufemismo 

per dire vii me civili mnocen 
ti E un numero allrcllanto eie 
vaio di pò s bili viti me iia le 
I t i l e d c u a o amercane nel 
caso delle più p r^ ise ma più 
r schiose operazioni di com 

mando 
Altri piani contemplano at 

t icchi contro obiettivi in Iran 
Ma se I ordine di un intervento 
contro I fran non ha mai avi > 
il coraggio di darlo nemme no 
Reagan pare assai più impro 
bdb le che lo faccia Bush spc 
e e on che a Teheran morto 
kht n e ni è in corso una 
comi lessa transizione di pule 
re \) pidgm.tico di Khume 
nei e Rdfsanjani C SGi 

Mosca condanna l'assassinio di Higgins e il raid di Israele 

Shevardnadze da Rafeanjani 
Svolta nei rapporti Urs&-Iran 
Mosca condanna I «esecuzione» di Higgins come 
un otto disumano» Ma riserva parole dure anche 
contro la grossolana violazione dei diritti uman» 
di Israele II ministro degli Esteri Shevardnadze in 
Iran sembra avere ottenuto una netta evoluzione 
di Teheran verso la questione afghana E sul fron
te libanese esercita buoni uffici per evitare un ag
gravamento ulteriore 
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OIULIETTO CHIESA 

• i MOSCA Mentre il ministro 
degli Esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze si sedeva a 
Teheran al tavolo dei collo 
qui con il suo omologo trama 
no Velajaii il portavoce a Mo 
sca condannava seccamente 
4 esecuzione di William Hig 
gins definendola -azione disu 
mana» Ma immediatamente 
dopo \ad im Perfil ev aggiun 
geva un aspra condanna di 
Israele -AH aggravarsi della si 
iUd7ione in Libano - ha detto 
il portavoce - ha contribuito 
tra I altro il rapimento da 
parte di commandos israelia 
ni di uno dei leader sciiti lo 
sceicco Obeid In Unione So 
vietica si valutano azioni del 
genere come grossolane vio 
lazoni dei dri t t i umani che 
comportano pencoli per I in 
tera situazione intemaziona 

Fuor di dubbio che She 
vardnadze e Velajaii hanno 
parlato a lungo anche della si 
(uazione libanese Del resto il 
ministro degli Esteri sovietico 
aveva annunciato che sarebbe 
stato questo uno dei temi 
principali dei colloqui di 
Teheran Poi e è stato I assas 
smio di Higgins a peggiorare 
le cose Ma non il clima della 
discussione tra sovietici e ira 
mani La Tass ha sottolineato 
ieri la comune «soddisfazione» 
delle parti per la -vera svolta» 
inaugurata nel luglio di que 
st anno dalla visita a Mosca di 
Ali Akbar Hashemi Rafsanjani 
Shevardnadze ha sottolinealo 
che il sensibile avvicinamento 
tra Mosca e Teheran solleva 
crescente interesse nel mon 

do ma non m modo univo 
co «Talvolta è visto con favo 
re tal altra con diffidenza Da 
parte sovietica s insiste sul ca 
ratiere "naturale- degli svilup 
pi in corso Semmai - ha 
esclamato Shevardnadze -
era del lutto innaturale la si 

tuazione precedente quando 
Iran e Unione Sovietica non 
avevano rapporti normali Ora 
questa anomalia è in corso di 
superamento» 

Il Cremlino non vuole dun 
que sottolineare troppo la 
brusca virata favorevole dei 
rapporti con Teheran In pn 
mo luogo per non eccitare 
sensibilità americane già fin 
troppo acute Ma i fatti parla 
no da soli Nel corso dell ulti 
mo anno i rappresentanti dei 
due paesi si sono incontrati 
cinque volte e ora hanno de 
ciso di passare a «contatti re 
golan e intensi» su tutto 1 arco 
delle questioni di reciproco 
interesse Tra queste prima 
r a c e la cooperazione eco 
nomica bilaterale Ma Mosca 
svolge una chiara funzione 
mediatona anche sul tema dei 
rapporti con I Irak Velajati ha 
r badilo a Shevardnadze che 
I Iran «non ha alcun progetto 
di rovesciare il regime irake 

no» e non intende «ingerirsi 
negli affari interni» di Bagdad 

La politica di Khomeini è 
del tutto abbandonala anche 
sul versante afghano Qui Mo* 
sca è particolarmente inleres 
sala a convincere definitiva 
mente Teheran delia necessi 
ta di non favonre i disegni d i 
Islamabad Se Kabul cadesse 
in mano dei mujdheddm 11 
ran si troverebbe di fatto a di 
retto contatto con la potenza 
militare pakistana Questo 
spiega perché i gruppi della 
guerriglia afghana basali in 
Iran non hanno aderito at «go 
verno provvisorio» dei «selle di 
Peshawar» E si spiega anche 
il tono di larga - seppure gè 
nerica - convergenza con cui 
le due parti hanno parlato 
della «importanza e necessità 
di costituire in Afghanistan un 
govtrno largamente rappre 
sentativo che tenga conto de 
gli interessi dei diversi gruppi 
della popolazione" Su «come» 
fare il nuovo governo di Kabul 
resta ancora molto da lavora 
re ma Shevardnadze - che ha 
incontrato anche il pres -tenie 
Rafsanjani - ha già scavalo 
molto a Teheran e sul fronte 
occidentale afghano ormai da 
mesi tacciono le mitragliatrici 
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